
Dopo aver letto con attenzione questo racconto prova a rispondere a qualche 

domanda e a fare qualche riflessione sul contenuto del testo. 

- In che periodo è ambientato il racconto e quali riferimenti temporali te lo 

fanno capire? 

- Come si chiamano e chi sono i protagonisti del racconto? 

- Quale “antico reperto” trovano e dove? 

- Il titolo del racconto è Chissà come si divertivano,  quale personaggio nel 

racconto pronuncia questa frase? E chi è che si divertiva in passato? 

- Che cos’è il telelibro nominato nel racconto? 

- Chi è l’insegnante della piccola protagonista? 

- Sapresti descrivere brevemente le principali differenze tra la scuola del 

futuro in cui vivono i personaggi del racconto e quella del passato? 

- Che tipologia di testo è questo? 

 

RIFLESSIONI PERSONALI: Cosa pensi riguardo al tipo di scuola che immagina 

l’autore nel futuro?   

Come invece tu immagini  sarà la scuola nell’anno in cui è ambientato il 

racconto? 

Scrivi le tue riflessioni personali su questi due spunti. 

 

Nota bene: Sia le risposte che riflessioni possono essere o scritte al 

computer in word ed inviate su classroom  (modalità  preferibile) o inviate 

via mail al docente oppure scritte sul quaderno passate allo scanner ed  

inviate via mail come allegato. 

 

 

 

 

 

 



SE HAI VOGLIA DI APPROFONDIRE: 

Il racconto che ti ho proposto è di Isaac Asimov, da molti considerato il padre 

della fantascienza. Autore di quasi 500 libri tra racconti, saggi e persino gialli. 

Asimov è nato in Russia nel 1920, (quindi quest’anno è il centenario della sua 

nascita) ma si trasferì da piccolo con i genitori negli Usa. E’ considerato 

l’inventore del concetto di robot e di intelligenza artificiale, argomenti a cui 

dedica la maggior parte dei suoi racconti. Dai suoi libri sono stati tratti diversi film 

famosi come Io robot o L’uomo bicentenario. 

 

 


